
Quotidiano / Anno LI / N. 194 {«%&*-{$ ) . < i. 

- • • ' . . ' ' • . "v ••/'•£ ' - ì •'.'. 

* Mercoledì 17 luglio 1974 / L 150 

Calabria: sparano a lupara 
contro un allevatore 

! e uccidono il figlioletto 
A pag. 5 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

119 rinviati a giudizio 
per ricostituzione 

del partito fascista 
A pag. 6 m» 

Ieri primo confronto alla Camera nelle commissioni Bilancio, Finanze e Tesoro riunite in seduta congiunta 

Il PCI chiede una nuova linea di politica economica 
e specifica le indispensabili modifiche ai decreti 

Le proposte dei deputati comunisti per il doppio regime della benzina, la tassazione delle auto, le imposte dirette, il prezzo della carne, le tasse ai grandi proprietari immobiliari e per le misure contro 
le evasioni fiscali — Le differenziazioni all'interno della maggioranza sui contenuti dei provvedimenti congiunturali — Previsioni sul Consiglio nazionale della Democrazia cristiana che si apre domani 

Battaglia dei comunisti al Senato contro sprechi e illeciti neiramministrazione pubblica 
La CEE ci chiede 

di mangiare più carne 

SE IN ITALIA dovessimo 
applicare le proposte 

fatte, dalla Commissione 
esecutiva della Comunità 
europea, al fine di smaltir^ 
la crescente quantità di 
carne bovina invenduta e 
giacente nei magazzini di 
intervento comunitario, do
vremmo abolire l'iVA sulla 
carne (il governo propone 
invece di elevarla dal 6 per 
cento al 18 per cento) e co
minciare a stampare mi
gliaia di manifesti per spie
gare agli italiani l'utilità e 
la necessità di mangiare più 
bistecche. E dire che in Ita
lia è stata fatta la proposta 
di insegnare a scuola ai ra
gazzi, tra una poesia del Pa
scoli e una di Carducci, che 
il pollo è meglio del vitel
lo. Ma che cosa è successo? 
Le autorità europee ci han
no comunicato che nei fri
goriferi del MEC sono am
massate 130 mila tonnellate 
di carne dato che gli alle
vatori europei non riescono 
a vendere nel mercato a 
prezzi remunerativi rispetto 
ai costi crescenti dell'alle
vamento. Il MEC quindi ac
quista a prezzi garantiti. 
Ma ogni giorno la carne am
massata aumenta e il costo 
del magazzinaggio pure. 

A questo punto il discorso 
che fanno i dirigenti della 
CEE è semplice ma scon
certante: o riusciamo a col
locare questa carne in Eu
ropa o dovremo venderla, 
sottocosto, all'URSS che è 
pronta ad acquistarla. Del 
resto c'è già un precedente: 
tempo fa il burro, acquista
to dai produttori francesi 
ed olandesi a mille lire il 
chilo, rigurgitava a tal pun
to nei magazzini * del MEC 
che fu venduto all'URSS a 
duecento lire. Giustamente 
l'URSS utilizza le contrad
dizioni di chi non riesce a 
smaltire burro e carne in 
paesi nei quali esistono aree 
sottosviluppate dove milio
ni di uomini non sono an
cora nutriti a sufficienza. 
Intanto in Europa è con
tinuata fino ad oggi 
ad affluire carne importa
ta dall'America latina e dai 
paesi dell'est europeo e i 
grossi commercianti hanno 
potuto intascare i cosid
detti montanti compensati
vi (compensi dati per equi
librare i dislivelli delle va
rie monete dopo la rottura 
dell'unità monetaria euro
pea) e a trafficare con 
l'esportazione di valuta. A 
questo proposito dopo le 
precise denunce, fatte an
che dalla Confagricoltura, 
c'è stato un assoluto silen
zio da parte del governo. 

TORNIAMO alle proposte 
della Commissione ese

cutiva la quale per smaltire 
in Europa la carne ammas
sata chiede: la vendita a 
prezzi ridotti a istituzioni 
sociali e ospedali, « buoni 
acquisto » per cittadini disa
giati, pensionati, ecc., la 
sospensione dell'IVA, una 
campagna pubblicitaria per 
educare ' ì consumatori, un 
premio di 70 mila lire per 
ogni vitello non • macella
to. l'obbligo per gli impor
tatori ad acquistare una ton
nellata di carne dai magaz
zini CEE per ogni tonnel
lata acquistata fuori della 
Comunità. Il costo ' annun
ziato per queste operazioni 
(costo che sarà nei fatti su
perato) è di mezzo miliardo 
di dollari e cioè circa 400 
miliardi di lire. Cioè le spe-

. se di questa grottesca con
traddizione dovrebbero es
sere pagate dai consumato-. 
ri . dai contribuenti, - dagli 
allevatori italiani chiamati 
contemporàneamente a par
tecipare con valuta pregiata 
alle spese per lo smaltimen
to delle eccedenze altrui sul 
mercato internazionale e al
l'aumento del prezzo al con
sumo in Italia. 

L'Italia, grazie alla rovi
nosa politica dei governi di 

ieri e di oggi, importa cir
ca il 60 per cento del suo 
fabbisogno di carne bovina 
e siamo all'ultimo posto per 
il consumo fra i paesi del 
MEC. Il governo tende a ri
durre ulteriormente i con
sumi di carne dato che spen
diamo quattro miliardi al 
giorno per l'importazione. 
Ma mentre in Europa non 
c'è un surplus di petrolio e 
dobbiamo approvvigionarci 
fuori del MEC, per la carne 
la situazione è oggi diversa 
per cui potremmo porre il 
problema del nostro approv
vigionamento nel quadro 
della solidarietà fra i paesi 
della Comunità. Cioè rite
niamo che bisogna prende
re in considerazione la pos
sibilità di utilizzare le scor
te comunitarie e le somme 
stanziate per smaltirle al fi
ne di sopperire al nostro 
fabbisogno e avviare una 
nuova politica zootecnica. 

, Si parla di - un prestito 
della CEE all'Italia. Intan
to c'è la possibilità di darci 
un'aiuto utilizzando la « ri
serva » di carne. Noi ritenia
mo che si possa contrattare 
la cessione all'AIMA alle 
stesse condizioni cui la CEE 
svenderebbe sul mercato in
ternazionale la carne ammas
sata, ottenendo possibilmente 
una dilazione di pagamento. 
La carne importata (a 
parte la quota da " de
stinare a prezzi speciali a 
ospedali, ospizi, ecc.) do
vrebbe essere venduta in 
Italia ad un prezzo non in
feriore al prezzo di inter
vento comunitario, per non 
turbare l'assorbimento della 
produzione nazionale. 

Cioè richiede un control
lo sulle importazioni da al
tri paesi affidato all'AIMA 
(il ministro Matteotti inve
ce continua a dare licenze 
di importazione agli specu
latori). Questa soluzione po
trebbe farci uniformare agli 
altri paesi del MEC per 
PIVA e ci consentirebbe di 
utilizzare la differenza tra 
il prezzo pagato alla CEE 
e il prezzo di cessione sul 
mercato italiano per contri
buire a finanziare un pro
gramma di sviluppo 

QUESTO programma resta 
il punto decisivo per 

uscire dalla crisi. In Italia 
non è possibile trivellare ed 
estrarre il petrolio ma è 
possibile predisporre un 
piano quinquennale di svi
luppo zootecnico, dotato di 
adeguati finanziamenti (200 
miliardi all'anno per cinque 
anni) per recuperare le ter
re abbandonate, incrementa
re le foraggere, ristruttu
rare gli allevamenti da lat
te, potenziare le forme as
sociative e cooperative per 
l'allevamento e la trasfor
mazione industriale dei pro
dotti zootecnici, anche con 
il concorso del capitale pub
blico. 

Ad una politica di pro
grammazione dello sviluppo 
zootecnico, devono accompa
gnarsi misure Ji integrazio
ne del reddito contadino 
collegate alle trasformazio
ni aziendali, di controllo sui 
prezzi dei mezzi tecnici ri
volte a ridurre i costi di 
produzione agricoli e prov
vedimenti urgenti per con
trollare le importazioni. Oc
corre sopprimere i cosiddetti 
montanti compensativi e as
sicurare un prezzo remunera
tivo del latte alla produzione 
attraverso una organica nor
mativa di legge 

-Per questa via è possibile 
conseguire in pochi anni un 
forte incremento delle, pro
duzioni • zootecniche e • ri
durre proporzionalmente la 
nostra dipendenza dall'este
ro in campo alimentare. Ma 
tutto ciò richiede scelte ra
dicalmente nuove che II go
verno e la maggioranza at
tuali dimostrano di non sa
per e di non voler compiere. 

Emanuele Macaluso 

Per tutta la giornata di ieri si sono riunite 
congiuntamente le commissioni Bilancio e Pro
grammazione e Finanze e Tesoro della Ca
mera. Dopo una esposizione dei ministri f i 
nanziari sono intervenuti 1 deputati comunisti 
D'Alema, Vespignani, Peggio, Raucci e Raf
faeli) i quali hanno sostenuto la necessità di 
una nuova politica economica e hanno il lu
strato le modifiche sostanziali da apportare 
ai decreti governativi. In particolare I com
pagni hanno proposto di elevare a 1.950.000 
la quota esente per le imposte dirette; di 
istituire i doppio regime della benzina ga
rantendo 80 l i t r i al mese al prezzo di 200 
l i re; di abolire i privilegi fiscali ai petro-

Longo riceve 
la delegazione 

del PCUS 

Il compagno Luigi Longo. 
presidente del PCI. ha rice
vuto ieri a mezzogiorno, nel
la sede del C.C. il compagno 
Boris Ponomariov, membro 
candidato dell'Ufficio poli
tico e segretario del C.C. 
del PCUS. e i compagni 
Gheidar Aliev. Nicolai Ino-
zemzev e Vadim Zagladin. 
attualmente in Italia su in
vito del C.C. del PCI. 

Nel corso dell'incontro. 
che sì è svolto in un dima 
di fraterna amicizia. Pono
mariov ha trasmesso a Lon
go il saluto del compagno 
Breznev. • segretario - gene
rale del PCUS. e dell'Uffi
cio politico del PCUS. Lon
go ha pregato Ponomariov 
di trasmettere a Breznev e 
all'Ufficio politico del PCUS 
il suo saluto e l'augurio dei 
comunisti italiani. 

Le conversazioni tra la 
delegazione del PCUS e la 
delegazione del C.C. del 

PCI — composta dai com
pagni Armando Cossutla. 
Agostino Novella. Tullio Vec
chietti. Luciano Barca. Ser
gio Segre. Alberto Ceechi e 
Antonio Rubbi — sono pro
seguite con due lunghi in
contri. 

• La delegazione del PCUS 
visiterà oggi e domani, in 
due gruppi, le città di Fi
renze e Pisa, e di Arezzo 
e Temi, dove avrà incontri 
con le organizzazioni del 
partito e sarà ospite delle 
autorità comunali, provin
ciali e regionali, incontran
dosi anche con altre forze 
politiche democratiche. 

Venerdì, a Roma, si svol
gerà un incontro conclu
sivo tra le delegazioni del 
PCI e del PCUS. con la 
partecipazione del compagno 
Enrico Berlinguer, segreta
rio generale del partito. 
NELLA FOTO: un momen

to dell'incontro. 

Meri; di togliere la supertassa per le auto 
di minore cilindrata e ridurla per le vetture 
con più di sette anni; di introdurre misure 
di controllo per i prezzi della carne; di pre
vedere una tassazione progressiva per le Im
mobiliari e I grandi proprietari di case; di 
definire provvedimenti per combattere le 
evasioni fiscali. 
- Nel frattempo sono in corso nell'aula di 
Montecitorio e di Palazzo Madama Impor
tanti dibatt i t i . Al Senato i comunisti hanno 
ribadito l'esigenza di porre fine a sprechi e 
illeciti nella gestione della vita pubblica. Alla 
Camera prosegue i l dibattito per la ristrut
turazione dell'INPS. A PAGINA 2 

L'inizio . del confronto par
lamentare sui decreti congiun
turali del governo ha portato 
a una piena riconferma dei 
motivi caratterizzanti d'una 
battaglia che si profila " fin 
dall'inizio dura e lunga. In 
commissione, alla Camera, i 
deputati comunisti hanno ri
badito la richiesta di un rin
novamento profondo della li
nea di politica economica ed 
hanno precisato le proposte at
traverso le quali i parlamen
tari del PCI delineano quella 
correzione radicale dei prov
vedimenti fiscali e tariffari 
che è oggi richiesta da vasti 
settori dell'opinione pubblica; 
i ministri finanziari — Colom
bo, Giolitti, Tanassi —. dal 

• canto- loro, si sono limitati "al
la illustrazione degli ' argo
menti già noti attraverso i do
cumenti di parte governativa 
(a parte riferiamo ampiamen
te sul dibattito che ieri si è 
svolto a Montecitorio). Anche 
nei partiti governativi, tutta
via. non mancano prese di 
posizione in favore di muta
menti più o meno profondi del 
famoso « pacchetto » che ten
de a realizzare il giro di vite 
fiscale. Dopo il comunicato 
della segreteria socialista del-
T'altro ieri, anche i repubbli
cani - e alcuni parlamentari 
democristiani ' hanno fatto ri
ferimento ad ipotesi di emen
damenti dei decreti. 

H capo-gruppo del PRI. uno 
revole Reale, ha dichiarato 
che i repubblicani stanno esa
minando le proposte presenta
te dal PCI e decideranno 
quindi se presentare emenda
menti e su quali aspetti delle 
misure governative. Anche lo 
on. La Malfa ha ricordato di 
essere favorevole, nella so
stanza, alla istituzione di un 
doppio prezzo della benzina 
— più basso fino a un certo 
consumo, più aito per i con
sumi eccedenti — cosi come 
hanno proposto i parlamentari 
comunisti. Il de La Loggia. 

C. f. 

Continua la resistenza contro le forze ribelli 

APPELLO DI MAKARIOS 

L'arcivescovo giunto a Malta 
Il presidente legittimo che aveva parlato da « Radio Cipro libera» forse si recherà a Londra - La 
situazione interna cipriota rimane confusa - Segnalati movimenti di unità navali greche nella zona 
Il Comitato centrale del partito AKEL chiama alla lotta contro i fantocci della giunta di Atene 

(Segue in ultima pagina) ! LONDRA — Una manifestazione di protesta davanti all'ambasciata greca contro i l colpo di stato a Cipro 

LE INDICAZIONI DEI SINDACATI PER MODIFICARE I DECRETI 

Dal dibattito al direttivo CGIL-CISL UIL l'esigenza 
della lotta contro le misure fiscali del governo 

I lavori aperti da una breve introduzione di Bruno Storti, segretario generale della CISL — Illustrato il documento emesso 
dalla segreterìa della Federazione dopo l'ultimo confronto con la coalizione di centro sinistra — Una intervista di Rinaldo Scheda 

OGGI giusto e ingiusto 
T\l SOLITO, quando ITO-

. *~* viamo uno spunto su 
un giornale per questa no-

. stra nota quotidiana, uno 
spunto che d sembri va
lido, non proseguiamo nel. 
la lettura degli altri quo
tidiani con la diligenza 

x che sarebbe in ogni caso 
opportuna. Contessiamo 
che, trovato il motivo che 
ci interessa, a tutto il re
sto diamo & più delle vol
te una scorsa frettolosa. 
Ma ieri abbiamo voluto ve
dere come i giornali, tutti 
i giornali (tranne, natural
mente, il nostro) hanno 
dato notizia delle modi/i-
che proposte dai comuni
sti ai decreti del governo, 
e abbiamo letto tutto, ve
ramente tutto: titoli, elen
chi, cronache, previsioni. 
Ci siamo ritrovati, qui, el

la fine, nascosti dietro 
: una pila di venti giornali, 
dei quali possiamo dire in 
coscienza di non avere per-

'duto una parola. 
•Bene. In questa alluvio

ne mancano due aggettivi, 
che abbiamo inutilmente 
cercato: giusto e ingiusto. 
Non si riesce a capire se 
gli emendamenti che t co
munisti proporranno (qua-

• le che sia. la sorte che. li 
attende) siano equt o ini. 
qui, siano diretti a com-

. piere opera di giustizia, a 
togliere a chi troppo Ita 
e a lasciare a chi ha trop
po poco e a ottenere gli 
scopi che il governo si pre
figge, dando alla povera 
gente il senso di un «pri
vilegio » che, dopo tanti 
anni di privilegi riservati 
ai ricchi, le darebbe, final

mente, il gusto del ricono
scimento e della riparazio
ne. Notate che i giornali 
benpensanti sono pieni di 
economisti capaci, come 
hanno fatto altre volte, di 
scrivere «a botta calda-», 
come si dice, un commento 
a qualsiasi decisione. Ebbe
ne, questa volta nessuno 
ha scritto: «Questa propo
sta comunista è giusta* ma 
non si può accogliere per-
ché~.». Oppure: «Questa 
proposta comunista non e 
giusta e non deve essere 
accettata perché*.». Il so-
to collega Panini Finotti, 
del e Messaggero », Aia 
scritto nel titolo che i co
munisti vogliono colpire i 
casi di «sfacciata opulen
za »: tutti gli altri hanno 
taciuto, tranne il diretto
re della « Nazione » che at

tribuisce l'iniziatica comu
nista al loro desiderio di 
avvicinarsi ancora più o - -
addirittura di andare al • t 
governo. • - • . 

Lor signori non sono tul- -
ti uguali. Ci sono anche. - -
tra loro, i metafisici, e Do- ] ' 
menico Bartoli fa parte di . 
questi ultimi. Egli che pu- '• 
re, personalmente, potreb
be mostrarsi disinteressalo, 
detesta l'uguaglianza co
me una volgarità, la giusti
zia come una vendetta, il '. 
diritto come una ribellio- • 
ne. Questo mondo, cosi co
me sta, non gli piace, ma ' 
vi si sente compreso an
che nel disgusto. Così è 
anticomunista, per l'abitu
dine, di cui intimamente 
non si gloria, ai cattivi 
odori di casa. 

Fortebraccio . 

• Il Direttivo delia Federazio
ne CGILCISL-UIL si è riu
nito ieri pomeriggio. Tema 
centrale della discussione, le 
proposte di modifica ai de
creti governativi sui quali il 
sindacato ha dato un giudizio 
negativo e le iniziative di lot
ta da sviluppare sia per quan
to riguarda i provvedimenti 
congiunturali sia per l'avvio 
di una nuova politica econo
mica, cosi come richiesto dal
la Federazione sindacale. 

La riunione, che è chiusa ai 
rappresentanti della stampa. 
è iniziata con una breve in
troduzione di Bruno Storti. 
segretario generale della CISL. 
Non è stato infatti possibile 
concordare, a livello di segre
teria della federazione CGIL- : 
CISL-UIL, una relazione di 
apertura dei lavori che conte
nesse sia precise indicazioni 
sulle modifiche ai provvedi
menti governativi sia indica
zioni sulle forme di lotta che, 
come è emerso dai primi in
terventi, devono essere adot-

, Alessandro Cardulli 

.". •-- ' LA VALLETTA. 16. 
Makarios è giunto questa 

sera a Malta a bordo di un 
aereo britannico. Ad accoglier
lo all'aeroporto della Valletta 
era il primo ministro maltese 
Dom Mintoff e il governatore 
generale di Malta sir Anthony 
Marno. Il presidente cipriota 
è stato accolto con gli onori 
dovuti ad un capo di stato. 
Dopo la cerimonia Makarios 
si è intrattenuto a colloquio 
con gli ospiti maltesi per una 
mezzora, quindi è partito alla 
volta della residenza del go
vernatore generale. 

L'arcivescovo ha viaggiato 
in macchina insieme a Min
toff ed a sir Anthony. L'auto
mobile era scortata dai moto
ciclisti della polizia. Giunti a 
destinazione, l'arcivescovo è 
stato fatto entrare nell'edifi
cio senza che i numerosi gior
nalisti e fotografi avessero la 
possibilità di parlargli o di 
scattare una fotografia. Maka
rios ha fatto sapere ai gior
nalisti di essere dispiaciuto 
di non aver potuto rilasciare 
dichiarazioni alla stampa e 
per voce del maggiore C. Gaf-
fiero, aiutante di campo di 
sir Anthony, ha presentato 
le sue scuse. 

Il Dipartimento dell'infor
mazione ha dato l'annuncio 
dell'arrivo di Makarios con 
una dichiarazione nella quale 
si dice che l'arcivescovo ha 
accettato l'ospitalità del go
verno maltese e sta riposan
do sull'isola. La dichiarazione 
dice altresì che Makarios spe
ra di partire presto per Lon
dra. 

Sulla partenza di Makarios 
da Malta viene osservato il 
massimo riserbo ufficiale, tut
tavia da fonti vicine al gover
no insulare è trapelato che 
l'arcivescovo potrebbe partire 

La riunione 
del Consiglio 
di sicurezza 

NEW YORK, 16 
II Consiglio di sicurezza del-

l'ONU che si era riunito in 
serata su richiesta di Cipro e 
del segretario generale Kurt 
Waldheim. ha rinviato ogni 
decisione poco prima della 
mezzanotte. Alla decisione si 
è giunti, nonastante un dram
matico appello dell'ambascia
tore cipriota che ha chiesto 
un intervento per l'immedia
ta cessazione del fuoco e lo 
arresto dello spargimento dì 
sangue. Stati Uniti e Gran 
Bretagna hanno motivato la 
loro decisione di rinviare ogni 
decisione, affermando che sa
rebbe prematuro per il Con
siglio di sicurezza prendere 
posizione anche perchè il pre
sidente Makarios starebbe per 
giungere al palazzo delle Na
zioni Unite. 

Una ferma protesta contro 
la decisione di aggiornare 1 
lavori è stata invece presen
tata dal delegato sovietico 11 
quale ha affermato che « 11 
tempo non aspetta ». e dallo 
ambasciatore cipriota Rossi-
des il quale ha detto che 
« troppo spesso il Consiglio 
di sicurezza aggiorna le sue 
sedute mentre i combattimen
ti e lo spargimento di san
gue continuano». 

L'iniziativa di convocare H 
Consiglio di sicurezza era sta
ta presa dallo stesso pre-

(Svgiw in ultima pagina) \ (Segue in ultima pagina) j (Segue in ultima pngimm) 


